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Rito ambrosiano 

 

1 Gennaio 2011 

CIRCONCISIONE DEL SIGNORE - SOLENNITÀ (A) 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA 

Lettura del libro dei Numeri 6, 22-27  

 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: 

“Così benedirete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore / e ti custodisca. / Il 

Signore faccia risplendere per te il suo volto / e ti faccia grazia. / Il Signore rivolga a te il 

suo volto / e ti conceda pace”. Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò». 

  

SALMO 

Sal 66  

 

Rit.: Dio ci benedica con la luce del suo volto. 

 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti. Rit. 

 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra. Rit. 

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio, il nostro Dio, 

e lo temano tutti i confini della terra. Rit.  
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EPISTOLA  

Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 2, 5-11  

 

Fratelli, abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: / egli, pur essendo nella 

condizione di Dio, / non ritenne un privilegio / l’essere come Dio, / ma svuotò se stesso / 

assumendo una condizione di servo, / diventando simile agli uomini. Dall’aspetto 

riconosciuto come uomo, / umiliò se stesso / facendosi obbediente fino alla morte / e a una 

morte di croce. / Per questo Dio lo esaltò / e gli donò il nome / che è al di sopra di ogni 

nome, / perché nel nome di Gesù / ogni ginocchio si pieghi / nei cieli, sulla terra e sotto 

terra, / e ogni lingua proclami: / «Gesù Cristo è Signore!», / a gloria di Dio Padre. 

  

VANGELO 

Lettura del Vangelo secondo Luca 2, 18-21  

 

In quel tempo. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, 

da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne 

tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era 

stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli 

fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel 

grembo. 

  

COMMENTO AL VANGELO 
 

DOM PROSPER GUÉRANGER 

Da L'anno liturgico 

  

Consideriamo, in questo ottavo giorno dalla Nascita del divino Bambino, il grande mistero 

della Circoncisione che si opera nella sua carne. Oggi la terra vede scorrere le primizie del 

sangue che deve riscattarla; oggi il celeste Agnello, che deve espiare i nostri peccati, 

comincia a soffrire per noi. Compatiamo l'Emmanuele, che si offre con tanta dolcezza allo 

strumento che deve imprimergli un segno di servitù. 

Maria, che ha vegliato su di lui con tanta sollecitudine, ha visto venire l'ora delle prime 

sofferenze del suo Figlio con una dolorosa stretta al suo cuore materno. Sente che la 

giustizia di Dio potrebbe fare a meno di esigere quel primo sacrificio, oppure accontentarsi 

del prezzo infinito che esso racchiude per la salvezza del mondo, e tuttavia, bisogna che la 
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carne innocente del suo Figlio sia già lacerata, e che il suo sangue scorra sulle delicate 

membra. 

Essa vede, desolata, i preparativi di quella rozza cerimonia; non può ne fuggire ne 

considerare il suo Figlio nelle angosce di quel primo dolore. Bisogna che oda i suoi sospiri, 

il suo gemito di pianto, e veda scendere le lacrime sulle sue tenere gote. "Ma mentre egli 

piange - dice san Bonaventura - credi tu che la Madre sua possa contenere le lacrime? Essa 

stessa dunque pianse. E vedendola così piangere, il Figlio suo, che stava ritto sul suo 

grembo, portava la manina sulla bocca e sul viso della Madre, come per farle segno di non 

piangere, perché Colei che egli amava teneramente, la voleva vedere cessare di piangere. 

Similmente da parte sua la dolce Madre, le cui viscere erano fortemente commosse dal 

dolore e dalle lacrime del suo Figliuolo, lo consolava con i gesti e con le parole. Infatti, 

siccome era molto prudente, essa intendeva bene la sua volontà, per quanto ancora non 

parlasse. E diceva: Figlio mio, se vuoi che io smetta di piangere, smetti anche tu, perché 

non posso fare a meno di piangere anch'io se piangi tu. E allora, per compassione verso la 

Madre, il Figlioletto cessava di singhiozzare. La Madre gli asciugava quindi gli occhi, 

metteva il suo viso a contatto con quello di lui, lo allattava e lo consolava in tutti i modi che 

poteva". 

Ora, che cosa renderemo noi al Salvatore delle anime nostre, per la Circoncisione che si è 

degnato di soffrire onde mostrarci il suo amore? Dovremo seguire il consiglio dell'Apostolo 

(Col 2,2) e circoncidere il nostro cuore da tutti i suoi affetti cattivi, sradicarne il peccato 

con tutte le sue cupidigie, vivere infine di quella vita nuova di cui Gesù Bambino ci reca dal 

ciclo il semplice e sublime modello. Cerchiamo di consolarlo di questo primo dolore, e 

rendiamoci sempre più disposti agli esempi che egli ci dà. 
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